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Provvidenze a favore degli Enti autonom i lirici 
e delle Istituzioni assimilate

nice di Venezia, dell’Arena di Verona, non­
ché dell’Istituzione dei concerti dell’Acca­
demia nazionale di Santa Cecilia, dell’Isti­
tuzione dei concerti del Conservatorio sta­
tale di musica « Pierluigi da Palestrina » di 
Cagliari sono autorizzati a contrarre m utui 
con l ’Istituto di credito delle Casse di rispar­
mio italiane per il complessivo im porto di 
lire 2.500.000.000.

Il Ministero del turism o e dello spettaco­
lo, di concerto con il Ministero del tesoro, 
comunicherà alle parti contraenti le moda­
lità, i termini ed i lim iti di somma entro i 
quali potranno stipularsi i m utui suddetti.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per la copertura dei propri disavanzi di 
bilancio, al 30 giugno 1962, gli Enti autono­
mi lirici del Teatro comunale di Bologna, del 
Teatro comunale di Firenze, del Teatro co­
munale dell’Opera di Genova, del Teatro 
della Scala di Milano, del Teatro San Carlo 
di Napoli, del Teatro Massimo di Palermo, 
del Teatro dell’Opera di Roma, del Teatro 
Regio di Torino, del Teatro comunale Giu­
seppe Verdi di Trieste, del Teatro La Fe-
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Art. 2.

I contributi elargiti dallo Stato e da altri 
Enti di diritto pubblico agli Enti di cui 
alla presente legge non concorrono a forma­
re il reddito mobiliare degli Enti medesimi.

In attuazione dei precedente comma, l’Am­
ministrazione delle finanze provvederà ad 
una nuova liquidazione dell’imposta di ric­
chezza mobile di categoria B e dell'imposta 
sulle società, non ancora corrisposte alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge a seguito di contestazioni in corso 
con lo Stato da parte degli Enti di cui al 
precedente comma.

Gli Enti non avranno, comunque, alcun 
diritto al rim borso delle somme già pagate 
ai titoli di cui al secondo comma del presen­
te articolo.

Art. 3.

L'onere relativo all’am m ortam ento dei mu­
tui, per capitali, interessi, im posta generale 
sull’entrata e spese di contratto e di registra­
zione, è a carico dello Stato. L 'am m ortam en­
to sarà effettuato nel termine di nove anni, 
mediante versamento di rate annuali posti­
cipate, a decorrere dal 31 marzo 1963.

All’onere derivante dall’applicazione del­
la presente legge per l’esercizio finanziario 
1962-63 si farà fronte mediante riduzione 
del fondo speciale iscritto nello sta to  di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il finanziamento di oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


